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     Giorno 19 dicembre, nel nostro plesso, 
Boccadifalco Tomasi Di Lampedusa si è 
svolto il tanto atteso open day. Le porte 
della nostra scuola sono state aperte dalle 
15.30 alle 18.30 a tutti i genitori 
interessati all’ iscrizioni alle scuole medie 
statali per il prossimo anno. Tutti gli 
studenti, con l’aiuto dei nostri professori, 
hanno contribuito alla realizzazione di 
laboratori disciplinari creativi e alla 
preparazione di balli e canti natalizi. Noi 
alunni siamo andati normalmente a 
scuola di mattina ma, siamo tornati alle 
ore 16.00 per iniziare a fare le nostre 
attività ed essere pronti all’apertura della 
scuola. Cinque ragazzi hanno avuto il 
compito di accogliere i genitori 
intervenuti rispondendo  
 alle loro domande ma anche ai loro dubbi 
illustrando gli orari e i progetti che la 
scuola offre. Qualche genitore ci ha 
chiesto anche qual è stata la nostra 
esperienza alla Tomasi e noi abbiamo 
espresso il nostro parere personale 
riguardo al nostro istituto. I bambini delle 
classi quinte della scuola primaria si sono 
divertiti a curiosare e partecipare ai vari 
laboratori con una vasta gamma di scelte 
come:   
 
LABORATORIO SOLIDARIETA’  
LABORATORIO MAPPAMONDO 
LABORATORIO DEL LIBRO 

LABORATORIO SCIENTIFICO  
LABORATORIO DI POESIA 
LABORATORIO SCIENTIFICO 
LABORATORIO GIORNALINO 
LABORATORIO MURALES 
LABORATORIO FAVOLE DI ESOPO 
  
 Durante la manifestazione, in sottofondo 
si potevano udire le fantastiche melodie 
che provenivano dai canti e dai balletti 
realizzati. L’ambiente è stato ben 
decorato, dovunque si poteva scorgere 
una decorazione natalizia realizzata a 
mano.  Stelline di cartone ornate di glitter 
rossi, palline decorate con attenzione, un 
bellissimo albero di Natale.  Sono state 
decorate anche tutte le porte delle aule con 
grande impegno e allegria anche perché la 
 

porta più bella e originale sarà premiata. 
Alla fine del pomeriggio, sono stati eletti i 
vincitori che hanno partecipato ai giochi 
sportivi del 5 e 6 dicembre. Questo evento è 
stato preparato con tanto impegno e 
partecipazione inoltre, intorno alle 17:30 
sono stata invitata a leggere un testo dal titolo 
“la mia esperienza” in cui ho parlato con 
emozione dei miei tre anni trascorsi in questa 
scuola che ricorderò sempre con nostalgia 
anche se, purtroppo il covid-19 ha cambiato i 
nostri animi ma, in questo nuovo anno, 
speriamo di recuperare il tempo sprecato 
contando di allargare i nostri orizzonti con 
gite ed eventi nuovi.  
L’open day stata un’esperienza unica, ci 
auguriamo che il nostro impegno possa essere 
ripagato con tante iscrizioni future.                                           
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LA NOSTRA SCELTA FUTURA SARA’ 
QUELLA GIUSTA?  
 
Scritto da Paola Runfolo e Martina Sacco 

 Ogni momento il tempo si restringe. È la 
scelta per la scuola superiore è ormai alle 
porte!  Dubbi da colmare, indecisioni su 
indecisioni e tanta confusione! Tutto ciò 
incombe nella mente di uno studente. La 
domanda fondamentale è "Come faremo a 
scegliere la nostra scuola superiore?" Per 
fortuna nella nostra scuola Tomasi Di 
Lampedusa, le nostre professoresse, F.S. per 
l’orientamento, hanno collaborato con molte 
scuole superiori fornendoci quindi la 
possibilità di conoscere tanti indirizzi 
diversi. Nelle scuole medie, l’orientamento è 
un servizio realizzato dai professori di ogni 
scuola superiore con lo scopo di far conoscere 
agli studenti le scuole adatte alle proprie 
vocazioni e abilità. I docenti riescono 
attraverso video, brochure e illustrazioni ad 
esporre la propria offerta formativa in modo 
utile e proficuo.   
In queste settimane abbiamo incontrato 
parecchi istituti tecnici, licei e scuole 
professionali che hanno collaborato con la 
nostra scuola per un servizio di orientamento 
comune.  
Abbiamo poi continuato a discutere con le 
nostre Professoresse e i nostri genitori e 
deciso il percorso da intraprendere.  
  
 

l’esperienza di … ORIENTA SICILIA   
 
Giorno 18 novembre, noi alunni della classe 
3 Tic, insieme a tutte le altre classi terze, 
siamo stati alla manifestazione Orienta 
Sicilia, una fiera culturale e informativa 
molto importante organizzata dal Comune di 
Palermo.   
La manifestazione annuale è stata 
organizzata per aiutare i ragazzi a fare delle 
scelte consapevoli. Hanno partecipato molti 
licei, istituti professionali, istituti tecnici, 
istituti di formazione regionali che hanno 
allestito il proprio stand con brochure, 
cartelloni, cibo, apparecchi tecnici e veri e 
propri servizi.  
È stata un’esperienza formativa molto 
interessante perchè ha permesso di colmare 
dubbi, indecisioni da parte degli studenti, di 
raccogliere materiali utili, fare domande ai 
docenti presenti ma anche di riconfermare la 
propria scelta futura.                                                                                                                                                                                             
 

 
 

 
 

UNA GIORNATA ALL’INSEGNA 
DELLA SICILIANITA’ E DELLA 

MEMORIA 
 

Oggi 14 febbraio 2023, tutte le classi terze si 
sono recate al Museo della Sicilianità presso 
Villa Adriana.  
Spostandoci in pullman, verso le ore 9, giunti 
alla villa, ci hanno accolti in una stanza dalle 
pareti tappezzate di quadri che 
rappresentavano prodotti tipici, elencandoci 
i vari aspetti dell’essere siciliani, quali l’arte, 
la cultura.   

  

Il giornalino della III Tic 
racconta l’Open Day 
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Erano presenti i rappresentanti di alcune 
associazioni che si occupano di 
promuovere le nostre eccellenze e 
migliorare le condizioni della nostra terra 
che vive di agricoltura e abbattere diverse 
problematiche e stereotipi.  
È stata anche un’occasione per arricchire 
il bagaglio culturale, in quanto le guide 
sono state molto esaustive nello spiegare il 
significato reale e simbolico delle opere, 
oltre alla storia. 
Il personale ci ha guidato nelle diverse sale 
tematiche, spiegandoci le varie opere 
d’arte. Alcune delle quali:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Sala della legalità 

  

 

 

 

 
Sala 
dedicata  
alle donne 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Sala dedicata alla storia  

Conclusa la visita a Villa Adriana, abbiamo 
proseguito verso la nostra seconda tappa. 
Al cine-teatro Lux ci hanno intrattenuto 
per un’ora, con uno spettacolo 
denominato “La merce più preziosa", in 
cui gli attori (Giada Costa, Giuseppe 
Vignieri), in assenza di scenografie e 
costumi di scena, hanno raccontato una 
storia ambientata nel periodo nazista. La 
“merce” in questione veniva caricata sui 
treni diretti ad Auschwitz, parte di quella 
merce era una neonata abbandonata sui 
binari, raccolta dalla moglie di un 
falegname. Portandosela a casa, entra in 
conflitto col marito che non è d’accordo a 
tenersela, perché la considera figlia di 
“senza cuore”. Nonostante ciò, decidono 
di tenerla e per nutrirla scambiano ciocchi 
di legno per il latte di un uomo che 
possedeva una capra. Alla morte del 
falegname dovuta all’arrivo dei nazisti, la 
signora e la bambina si trasferiscono 
dall’uomo del latte, come luogo più sicuro.  
Il rapporto che si è creato tra la donna e la 
bambina, cioè l’amore materno è 
considerato la merce più preziosa.    
Quest’esperienza ci ha regalato molte 
emozioni, dallo stupore dovuto alla 
magnificenza delle sale, all’orgoglio di 
essere siciliani, il dovere di ricordare la 
storia siciliana, ma anche eventi come la 
lotta contro la mafia e l’olocausto (grazie 
allo spettacolo del cine-teatro Lux), ma 
anche di apprezzare antiche tradizioni 
siciliane, così come va apprezzata la nostra 
terra al giorno d’oggi.  
 
La III tic 

                    
BULLISMO 

 

Scritto da Francesca Raiata 

Un fenomeno che colpisce tantissimi giovani, 
in età adolescenziale, ma anche nell’ infanzia 
è il bullismo. 
Il bullismo è una relazione di abuso di potere, 
in cui avvengono comportamenti offensivi e 
di prepotenza in modo ripetuto e continuato 
nel tempo, tra ragazzi non pari di forza e 
fiducia in se stessi, dove la persona che 
subisce non è capace di difendersi da sola; i 
bulli creano nelle loro vittime una pressione 
fisica e psicologica che provoca in loro paura 
e umiliazione. 
E' comune pensare che il bullismo sia 
maschile, ma il bullismo tra ragazze esiste: 

- è più indiretto 
- le vittime vengono escluse dal gruppo di 
amiche 
- vi è un uso e abuso di insulti e soprannomi 
- è spesso causato dall'invidia, competizione 
per l'aspetto fisico, gelosia per i risultati 
scolastici... 
 
Questo è il caso di Milena, fa male raccontare 
la propria storia anche dopo anni perché  
certe cose non si dimenticano e segnano la 
vita: 

"Quando è cominciato tutto?" 

"Arrivata al liceo ho fatto amicizia con due 
ragazze, poi una delle due ha iniziato a 
parlare male di alcuni miei compagni, più in 
là ho scoperto che metteva in giro voci 
sgradevoli anche su di me, è iniziato tutto da 
una sola persona e poi anche gli altri mi 
hanno esclusa". 

"E quale era la tua "colpa"?" 

"Ero brava a scuola senza sforzo e riuscivo 
bene nelle materie nella quale lei non 
raggiungeva buoni risultati, perché non si 
impegnava, anche il fatto che mi distinguevo 
dalla folla, avevo uno stile del vestire molto 
più colorato, al terzo anno tutto è peggiorato 
perché non fumavo, non bevevo e non mi 
drogavo". 

"C'è stato un accadimento che ti ha 
segnato particolarmente?" 

"I compagni di scuola mi hanno buttata nel 
bidone della spazzatura e nella mia testa 
avevano ragione loro, anche se non capivo 
cosa facevo di male". 

"In tutto questo che ruolo hanno avuto 
gli adulti?" 

"Un professore è riuscito a peggiorare la 
situazione, aveva assegnato un tutor ai 
ragazzi in difficoltà, il compagno a cui 
dovevo fare ripetizioni non voleva lavorare 
con me e ha rifiutato il mio aiuto, arrivando 
impreparato alla prova. Il prof poi ha 
incolpato me, accusandomi di non voler 
condividere le mie conoscenze e di volermi 
isolare. E' stato orribile dato che erano le mie 
materie preferite e averlo come insegnante è 
stato difficile". 

 

 
VIAGGIARENELTEMPO 

 
COMMEMORAZIONE DEI MORTI 

 
Scritto da Rosario Martorana e  

Pasquale Priolo 
 

La festa dei morti in Sicilia è una ricorrenza 
molto sentita, risalente al X secolo, viene 
celebrata il 2 Novembre per commemorare i 
defunti. Si narra che anticamente nella notte 
tra l’1 e il 2 Novembre i defunti visitassero i 
cari ancora in vita portando ai bambini dei 
doni. Oggi questi doni vengono acquistati dai 
genitori e dai parenti in tradizionali fiere che 
si svolgono in molte parti della Sicilia. I dolci 
tradizionali di questa festa sono: la frutta di 
Martorana e i pupi di zucchero (statuette 
di zucchero dipinte), i taralli (ciambelle 
rivestite di glassa zuccherata), frutta secca e 
cioccolatini, “u cannistru” (cesto ricolmo 
di primizie di stagione).  
La leggenda vuole che la frutta Martorana si 
stata inventata dalle monache della 
Martorana. Un giorno di fine ottobre arrivò 
al convento l’annuncio di una inaspettata 
visita del re. Questo buttò nello sconforto la 
madre superiora e le religiose. Fu la suora 
cuciniera a trovare una soluzione: aveva 
inventato un dolce a base di mandorle e 
miele, da offrire al re. L’idea era quella di 
realizzare, con l’impasto dei fruttini dipinti 
bene da sembrare veri. Quando arrivò il re, 
gli mostrarono il giardino ed egli staccò una 
grossa arancia, ma si accorse che non era un  
frutto, l’assaggiò e rimase meravigliato della 
bontà del dolce.  
 

La ricetta della frutta di martorana 
 
Ingredienti: 1kg di mandorle dolci, 800 gr 
di zucchero, 600 ml di acqua, 4 mandorle 
amare.                                                     
Procedimento: Scottare le mandorle in 
acqua bollente, pelare e tritare finemente. A 
parte, in un largo tegame, mettere a sciogliere 
lo zucchero con l’acqua. Portare a ebollizione, 
sempre mescolando. Quando lo zucchero 
“fila” spegnere la fiamma, versare in una 
volta sola le mandorle tritare finemente e 
mescolare velocemente, facendo amalgamare 
il tutto. Versare su una spianatoia e fare 
raffreddare. Formare fruttini a piacere, con le 
mani o con gli stampini di gesso: mandarini, 
limoni, castagne, e pere... Decorare con colori 
alimentari e lucidare con gomma arabica. 
 

 
 

 
 

UOMONATURAMONDO 
                              

 
I CAMBIAMENTI CLIMATICI 

 
Scritto da Evora Lo Giudice 

 
 
The “Day After 
Tomorrow” è un film 
di fantascienza di 
qualche anno fa 
(2004) che parla di 
uno scienziato che 
aveva previsto, 
secondo i suoi studi, 
delle catastrofi che 
sarebbero accadute  



  

 

Pagina 3 

 

sulla terra. Per le sue teorie, la causa 
doveva essere il riscaldamento globale.  
Una delle scene del film che mi è rimasta 
impressa è quella in cui in una regione del 
Giappone un tizio che stava per tornare a 
casa dal suo ufficio, si imbattè in un 
diluvio presto però quello che sembrava 
essere un acquazzone si trasformò in 
qualcosa di terribile. Grossi chicchi di 
ghiaccio più grandi delle nostre mani 
umane da i nel pugno chiuso, come della 
semplice grandine, colpirono tutto e tutti 
causando vittime. 
 Ma adesso purtroppo queste non sono più 
scene di un film ma qualcosa che sta 
accadendo ora, davvero! Il mondo sta 
cambiando.  La siccità, il grande caldo, ha 
creato forti disagi in tutto il mondo. Dalle 
montagne innevate valanghe di neve 
cadono, fiumi diventano piccoli ruscelli, è 
addirittura successa una cosa che non 
succedeva dal 1500. 

In un fiume d’America sono riaffiorate 
delle rocce che erano sul fondo. In queste 
pietre, gli antichi avevano scolpito delle 
parole che dicevano che se un giorno 
qualcuno fosse riuscito a leggere la scritta, 
questo significava che era un periodo di 
fame. Cioè poca acqua per gli animali e dal 
1500...   In un fiume d’America sono 
riaffiorate delle rocce che erano sul fondo. 
In queste pietre, gli antichi avevano 
scolpito delle parole che dicevano che se 
un giorno qualcuno fosse riuscito a leggere 
la scritta, questo significava che era un 
periodo di fame. Cioè poca acqua per gli 
animali e per le colture e quindi periodi di 
fame per tutta la gente. 
Ebbene sì, oggi quelle che nella mia mente 
erano solo delle scene alquanto 
drammatiche di un film di fantascienza, le 
sto vedendo e leggendo nei notiziari reali. 
Che sta accadendo?   
Può l’uomo aver profondamente turbato 
gli equilibri atmosferici?  
Purtroppo si, devo dire!  
Ad agosto a Cefalù c’erano esattamente 45 
gradi mentre a Palermo 42.  
In alta Italia nubifragi hanno colpito certe 
zone.  
Potremmo ancora fermare quello che sta 
succedendo?  
La risposta è dentro di noi.   
Nei nostri comportamenti.   
In ognuno di noi…    

 
 

ESTATE 2022: LA SICCITÀ 
PEGGIORE NEGLI ULTIMI  

500 ANNI 
 

Scritto da Alex Fiore, Andrea Salemi, 
Samuele Di Benedetto 

 

L’estate 2022 è stata caratterizzata da 
diverse anomalie. Una tra queste è che ha 
avuto inizio a maggio date le temperature 
più alte del solito, nonostante a maggio si 
è ancora in primavera. Durante 
quest’estate, le temperature hanno 
superato quelle della storica estate 2003. 
Questi avvenimenti si sono verificati a 
causa di un grave problema: il 
riscaldamento globale; il quale comporta 
un altro problema cioè la siccità.  
Specialmente il vecchio continente è stato 
colpito da una terribile siccità in 
particolare la Gran Bretagna, Francia, 
Germania e Polonia. È stata la peggiore 
negli ultimi 500 anni, lo rivelano i dati del 
Programma Europeo della Terra 
Copernicus. Il satellite Sentinel2 ha 
scattato delle immagini che mostrano che 
tra luglio e agosto il colore del terreno è 
passato da verde ad arancione. 

In alcune parti dell’Europa, si sono verificate 
delle precipitazioni che in alcuni casi hanno 
migliorato la situazione, ma si sono anche 
verificati temporali e alluvioni. 
Un esempio tra questi è stato la disastrosa 
inondazione nelle Marche che ha provocato 

molti feriti e morti. 
Gli esperti del centro comune di ricerca 
pensano purtroppo che questa emergenza 
possa durare fino a novembre e che si possa 
risolvere solo in seguito, dato l’arrivo di 
temperature più basse. 

L’Europa colpita dalla siccità 

Questa siccità ha causato molti problemi e a 
sua volta si è unito ad altri problemi, come 
quello dell’Ucraina, che è uno dei più grandi 
esportatori di grano e, a causa della guerra e 
siccità limita molto l’esportazione di grano. 
I dati mostrati dall’Osservatorio Globale 
sulla Siccità ci mostrano i danni causati dalla 
siccità sulla vegetazione, specialmente i 
fiumi, dove il livello dell’acqua del Reno, 
Danubio e Po scese così  tanto da rendere 
impossibile la navigazione, mentre il clima 
caldo ha aumentato il rischio di incendi. 
Nel lontano 1540 invece, la siccità fu 
peggiore e durò più a lungo ovvero 11 mesi, 
dove al termine portò circa 95 giorni di 
pioggia in meno rispetto all’Europa 
Occidentale e Centrale nel XX secolo. Il 
livello di acqua del Reno ed Elba è sceso 
addirittura del 90% e in tal modo i corsi 
d’acqua più piccoli si prosciugarono 
completamente. 
Per risolvere questo problema alcuni membri 
dell’UE hanno adottato dei sistemi di 
razionamento idrico. 
 

 
EDUCAZ.CIVICAEATTUALITA’ 

 
 

“FEMMINICIDIO” 
 

Scritto da Giovanni Tarantino 
 

Per femminicidio si intende una qualsiasi 
forma di violenza esercitata sulle donne sulla 
base di una presunta superiorità maschile 
attraverso atti fisici e psicologici. Questa è la 
definizione ufficiale di un nuovo termine 
creato a causa del numero in crescita del 
fenomeno. 

Ogni due giorni in Italia una donna viene 
uccisa dal compagno per non parlare di tutti 
gli altri tipi di violenza effettuati. In totale più 
di sette milioni di donne hanno subito 
violenze di qualche tipo, dall’omicidio allo 
stupro, dallo stalking all’insulto verbale, dalla 
dipendenza economica a quella psicologica. I 
tipi di violenza sono numerosi però tutti 
hanno una base in comune: quella di 
attaccare l’intimità, il fisico e la mente di una 
donna con minacce e persecuzioni di ogni 
genere. 
L’ età delle vittime varia dai 18 ai 50 anni ma, 
non è escluso che siano vittime anche delle 
ragazze minorenni. 
Tuttavia è in aumento anche il femminicidio 
a scapito di donne più anziane tra il 71 e 80 
anni. Nonostante il fenomeno sia così diffuso 
il primo decreto contro il femminicidio fu 
emanato nel 2013 ma oggi si prevede un 
inasprimento delle pene e delle misure 
cautelari. 
Due i fatti di cronaca recenti che mi hanno 
particolarmente colpito: circa un mese fa una 
ragazza è stata trovata morta tagliata a 
pezzettini dentro un freezer. Purtroppo 
anche nel 2023 si è già consumato un 
femminicidio a Genova, una guardia ha 
ucciso la sua ragazza di soli 23 anni per poi 
uccidersi anche lui. Quando sono intervenuti 
i medici non c’era più niente da fare. 
Probabilmente l’assassino ha usato l’arma 
data in dotazione per uccidere lei e poi 
uccidersi. 
Cosa mai possono aver fatto quelle ragazze 
per meritarsi tutto questo maltrattamento e 
odio? 
 È una domanda che tutti ci poniamo e 
ovviamente l’unica risposta è che l’uomo è un 
essere inferiore che sa esprimersi solo con la 
violenza quando riceve un rifiuto, quando 
deve separarsi o prova gelosia perché 
considera la donna una sua proprietà. Il 
femminicidio è un reato gravissimo da 
combattere culturalmente fin dalla più tenera 
età, la donna che si sente minacciata, alle 
prime avvisaglie, deve immediatamente 
DENUNCIARE alle autorità ed abbandonare 
la propria residenza senza paura perché verrà 
aiutata dalla Polizia e dalle associazioni che 
possono aiutarla. 
 

 
 

IL COVID E I VIRUS STAGIONALI 

Scritto da Andrea Salemi 
 
Sono passati ormai circa 2 anni dall'inizio 
della pandemia, ma purtroppo il covid-19 
non sembra fermarsi. Tuttavia si stanno 
facendo importanti passi avanti con le 
vaccinazioni contro il virus, e nonostante i 
casi siano abbastanza numerosi, i sintomi 
stanno diventando più simili a quelli di una 
comune influenza (tranne per i soggetti più 
fragili) e la loro durata è diminuita a 
differenza degli anni precedenti. 
Ultimamente i casi di covid-19 in Italia sono 
aumentati probabilmente anche a causa 
dell’eliminazione dell'obbligo di indossare la 
mascherina entrato in vigore lo scorso 15 
giugno (tranne per le strutture sanitarie).     
Al momento i casi sono circa 221.000 in Italia 
mentre in Sicilia si sono registrati dei 
significativi aumentati rispetto all'estate. 

 Casi in 
Italia 

Casi in 
Sicilia 

Luglio 
2022 

144.000 49.000 
Agosto 
2022 

65.000 4.900 
Settembre 
2022  

44.800 1.500 
Ottobre 
2022  

65.000 1.800 
Novembre 
2022 

229.000 10.700 
Dicembre 
2022 

227.000 11.800 

Nella seguente tabella sono presenti i più alti 
dati registrati durante i mesi più recenti. 
(Tutti i dati sono stati approssimati).   

 
 
Oltre al covid-19 però in questi ultimi mesi si 
sono anche diffusi altri due virus: uno 
influenzale ed uno intestinale. 
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Entrambi questi due virus in circolazione 
sono abbastanza simili per quanto 
riguarda i sintomi. 
Fortunatamente il primo presenta dei 
sintomi molto simili a quelli dell’influenza 
stagionale, anche se alcune persone hanno 
presentato anche dei sintomi che si 
verificano con i virus intestinali. La durata 
dei sintomi è variabile. 
Il secondo invece è un’influenza 
intestinale che comporta dei sintomi sia di 
una comune influenza che di un virus 
intestinale. La durata va dai 2 ai 7 giorni 
circa. 
In questo momento a causa di questi altri 
virus gli ospedali vengono presi d’assalto 
anche solo in presenza di sintomi non 
troppo gravi.  
 

                  
CHESPORT! 

 
DAL FALLIMENTO A UN SOGNO 

Scritto da Felice Cardinale e  
Valerio Lo Biondo 

 

 
Il Palermo è una squadra che milita nella 
Serie B seconda divisione più importante 
del campionato italiano con sede nella 
città di Palermo, quest’ultima ha perduto 
clamorosamente i play off di serie B con il 
Frosinone per ben 2-1 e non ha raccolto 
l’opportunità di andare in serie A per la 
seconda volta consecutiva in due anni. 
Dopo questi avvenimenti il Palermo è 
fallito nel 2019 e il 23 luglio dello stesso 
anno è ripartito dalle gerarchie di Dario 
Mirri e da giocatori palermitani, i più noti 
dei quali: Andrea Accardi e Roberto 
Crivello. In 2 anni il Palermo ha ottenuto 
una promozione in serie C e quest’anno si 
è piazzata terza nel girone C di serie C in 
una delle migliori posizioni per i play off, 
il 9 maggio il Palermo ha affrontato la 
triestina che si è piazzata ottava nel suo 
girone di serie C, l’andata è stata molto 
facile per i rosanero che hanno vinto 2-1 
con doppietta del numero 7 Floriano e il 
gol della Triestina segnato all’ 88° da 
Rapisarda, il ritorno è passato in maniera 
sofferente. Allo stadio Renzo Barbera c’è 
stato il sold-out di biglietti, la partita è 
stata molto tesa quando all’improvviso 
Litteri ha segnato  lo 0-1 per la Triestina 
pareggiando i conti ma l’allenatore Silvio 
Baldini al minuto 83 ha fatto entrare 
Edoardo Soleri al posto di Roberto 
Floriano, questo cambio tattico  si è 
rivelato decisivo per i Rosanero che al 
94esimo hanno siglato 1-1 con un 
bellissimo tiro a giro del numero 17 
Luperini dopo una magica azione del 
neoentrato Soleri, e quindi il Palermo con 
un risultato complessivo di 3-2 è andato ai 
quarti di finale dei play-off. Il Palermo si è 
dovuto scontrare con la Virtus Entella, 
una squadra apparentemente facile da 
Battere ma non si è rivelata tale, nella 
partita di andata sono stati di nuovo i 
rosanero a trionfare per ben 2-1, i gol del 
Palermo sono stati segnati ancora una 
volta da Gregorio Luperini e un gol su 
rigore fatto da Matteo Brunori, mentre il 
gol dell'Entella segnato da Merkaj al 70° 
ma sul campo hanno dominato i rosanero. 
Al ritorno la partita è stata ben diversa, la 
Virtus Entella ha segnato al 58° e al 72° 
con Karic e di nuovo Merkaj ma il Palermo 
ci ha creduto ancora e al 76° ha fatto 
entrare Peppe Fella che all’ 83° ha segnato 
il gol che è valsa l’intera partita. Dopo il gol 
di Soleri, segnato tre minuti prima di 
quello di Fella, i rosanero hanno avuto  

accesso alle semifinali beccando la 
Feralpisalò squadra con residenza nella città 
di Salò in provincia di Brescia. La partita di 
andata si è giocata il 25 maggio e questa volta 
il Palermo ha ottenuto una grande vittoria 
dominando tutti i 90 minuti con un risultato 
netto di 0-3 con tre gol segnati da Brunori 
Floriano e Soleri, anche la partita di ritorno è 
stata vinta dai rosanero che questa volta sono 
riusciti ad ottenere una vittoria di misura con 
un 1-0 ma giocando una partita tranquilla. 
Quello che importa è che il Palermo è arrivata 
in finale contro il Padova, purtroppo squadra 
gemellata ma per arrivare fino alla fine il 
Palermo è costretto a farla fuori. Tutta la città 
si è preparata per l’andata che si è giocata a 
Padova il 6 giugno e molti tifosi rosanero sono 
andati a Padova per sostenere  i colori 
rosanero e incredibilmente, contro i 
pronostici è stato ancora il Palermo a vincere 
con una vittoria molto risicata 1-0 rimaneva 
l’ultimo ostacolo della squadra di mister 
Baldini, l’ultima partita al Barbera per 
ottenere la promozione in serie B, giocata il 
12 giugno alle ore 21:15, ecco la formazione 
del Palermo schierata da mister Silvio Baldini 
con modulo 4-2-3-1 con  Massolo tra i pali 
sulle fasce Laterali Giron e Buttaro la coppia 
centrale Formata da Lancini e Marconi a 
centrocampo Dall’Oglio e de rose e in attacco 
Floriano, Valente e Luperini Davanti a Matteo 
Brunori. La partita è stata per noi due 
presenti allo stadio un’emozione unica ma la 
cosa più bella è stata la vittoria dei Rosanero 
per 1-0 con gol di Brunori su calcio di rigore 
al 25°, in questo modo il Palermo è andato 
definitivamente in serie B. Dopo la partita più 
ne parlavamo, più non ci credevamo, noi due 
in quel momento abbiamo provato emozioni 
indimenticabili e indelebili.  Speriamo anche 
che la nuova società del City Football Group 
riesca a portare il Palermo ancora più in alto, 
FORZA PALERMO! 

 
 
TRE CAMPIONI NELLO SPORT E 

NELLA VITA 
 

Scritto da Felice Cardinale 
 

Il 2022 è finito e ci ha lasciato con la morte di 
due ex calciatori: Sinisa Mihajlovic morto il 
16 dicembre per la leucemia e neanche 15 
giorni più tardi ovvero il 29 dicembre è 
venuto a mancare anche uno dei giocatori più 
forti del XX secolo, una vera leggenda ossia 
Pelè dopo una battaglia contro un tumore al 
colon. Il 2023 è iniziato invece con la 
scomparsa di Gianluca Vialli morto il 6 
gennaio per colpa di un tumore al pancreas 
diagnosticato nel lontano 2017. Mihajlovic ha 
mosso i primi passi nelle giovanili del borovo 
squadra ex Jugoslava per giocare dal 1986 al 
1988 con questa maglia e firmare un 
contratto biennale con la stella rossa, ma il 
salto di qualità è arrivato nel 1992 dopo il 
traferimento in serie A passando 
rispettivamente per Roma, Sampdoria, Lazio 
e Inter, ma le stagioni migliori sono state 
quelle alla Lazio dove ha collezionato 126 
presenze e 20 goal, mentre a livello di club ha 
vinto uno scudetto nel 2000, due supercoppe 
italiane  nel 1998 e nel 2000, una supercoppa 
Uefa nel 1999, una coppa delle coppe nello 
stesso anno e per concludere due coppe Italia 
nel 2000 e nel 2004. Si è ritirato nel 2006 ed 
ha iniziato la sua carriera da vice allenatore 
dell’Inter. Purtroppo nel luglio del 2019 gli è 
stata diagnosticata una leucemia che è 
riuscito a curare mentre era allenatore del 
Bologna ma che si è rifatta sentire nel 2022 in 
modo così aggressivo da portarlo alla morte. 
Il secondo campione a  da una famiglia 
poverissima, si allenava insieme a suo padre 
a palleggiare con delle arance che coltivava lui 
stesso. Il suo soprannome gli fu dato da un 
suo amico che lo prendeva in giro perché 
pronunciava male il nome ‘’Pilè’’ allora 
portiere del Brasile, questo nome è passato 
alla storia ed è appartenuto a lui fino alla sua 
morte. Nel 1958 è riuscito a trascinare la 
nazionale brasiliana alla vittoria del loro 
primo mondiale divenendo il giocatore più 
giovane ad essere convocato in nazionale a 
soli 16 anni. Dal 1957 è stato giocatore del 
Santos in carriera fino al 1974 per poi 
concluderla giocando negli USA dal 1975 al 
1977.                                                          

In totale tra i due club collezionò 1281 goal in 
1363 partite anche se non tutti riconosciuti 
dalla FIFA. Il grande Gianluca Vialli ha 
iniziato nel settore giovanile della cremonese 
per poi esordire con essa nel 1981, dal 1984 
al 1992 ha giocato nella Sampdoria per fare 
anche lui il salto di qualità andando a giocare 
con la Juventus dove ha vinto una Coppa 
Uefa, una Supercoppa Italiana, uno scudetto 
ma soprattutto una Champions League che 
alzerà nel cielo di Roma nel 1996. Gianluca è 
stato anche in panchina insieme al CT 
Roberto Mancini, suo amico fraterno, nella 
cavalcata vincente degli azzurri nell’Europeo 
2020. Tutto il calcio è in lutto in questo 
dolorosissimo momento stringendosi 
intorno ai calciatori, ai tifosi e naturalmente 
alle famiglie di questi campioni che hanno 
tutti e tre una caratteristica in comune: ci 
hanno lasciato grandi valori sia a livello 
sportivo ma soprattutto a livello umano, 
ricorderemo per sempre il coraggio di 
Mihajlovic, l’umiltà della povertà di Pelè e 
infine e la bontà di Vialli che fino alla fine ha 
dato grandi lezioni di positività a tutti. Io 
penso che tutti e tre siano stati dei 
grandissimi calciatori ma soprattutto delle 
grandi persone sia dentro il campo che fuori 
perché ci hanno trasmesso dei valori 
importantissimi sia per lo sport che 
soprattutto per la vita. 

 
 

 
 

Sinisa Mihajlovic 
 
 
 
 

 
 

Pelè (Edson Arantes do Nascimento) 
 
 
 
 

 
 

Gianluca Vialli 
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